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Il problema
• Imprese che impiegano personale altamente qualificato o macchinari 
innovativi risultano spesso irregolari rispetto agli indici di congruità, pur 
operando nel pieno rispetto delle regole.

• Il sistema, così com’è, rischia di scoraggiare innovazione e produttività, 
penalizzando chi investe in qualità e tecnologia.

• Il blocco automatico del DURC in caso di irregolarità costringe le imprese 
a effettuare regolarizzazioni anche quando hanno operato correttamente e 
anche quando ciò risulti dagli atti ufficiali dell’appalto (ad esempio, giornale 
di cantiere – giornale dei lavori).

Il D.M. 143/2021 ha introdotto un sistema “sperimentale” volto a 
garantire che la manodopera impiegata nei cantieri sia proporzionata 
all’entità dei lavori, con l’obiettivo di contrastare il lavoro nero. 
Tuttavia, il sistema attuale genera talvolta incongruenze e 
penalizzazioni per imprese virtuose e tecnologicamente avanzate.

La proposta di riforma
Federappalti propone di rendere il sistema più equo, trasparente e aderente 
alla realtà produttiva del settore, introducendo la possibilità di giustificare 
gli scostamenti dagli indici di congruità del DM 143/2021 anche oltre la 
soglia del 5% attualmente prevista ed evitando, nei casi in cui vi siano 
giustificazioni e nelle more della verifica delle stesse, il blocco automatico 
del DURC.

OBIETTIVO FINALE
Un sistema di congruità giusto, trasparente e 
tecnologicamente aggiornato, capace di tutelare 
la legalità senza penalizzare innovazione, 
efficienza e merito imprenditoriale.


